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Parlare di Chiara Renso per me è
sempre un piacere…
E' una ragazza che merita di es-
sere presa come esempio  e lo
faccio ancora oggi con gli alunni
della mia scuola. Lei da subito si
è dimostrata tenace.
Chiara a 11 anni era una ragazzi-
na minuta, dolcissima con due
occhi azzurri e una chioma di
capelli color oro, timidissima,
dalla voce flebile tanto che a
malapena riuscivi a sentirla se le
chiedevi qualcosa.
Bravissima a scuola si impegna-
va in tutte le discipline compresa
l'educazione fisica.
E’ arrivata alla scuola media  con
poche esperienze  motorie e nel-
la corsa si presentava poco coor-
dinata…. ma  la voglia di arriva-
re presto al traguardo c’è l’aveva
nel sangue anzi a mio parere nel
DNA.

La professoressa Sira Miola ci racconta la "sua" Chiara Renso
"E' una ragazza che merita di essere presa ad esempio da tutti"
L'insegnante la ricorda come una timida ragazzina all'arrivo alle medie di Caldogno, ma fin da allora molto determinata
La voglia di arrivare prima al traguardo ce l'aveva nel... dna: un indiscusso talento. La commozione di vederla sui giornali

L'argento conquistato dal Veneto al 13° trofeo Città di Nove porta
anche la firma di Chiara Renso, Alex Venturato e Camilla Consolaro.
La sfida tra rappresentative under 23, disputatasi domenica scorsa, è
stata vinta dalla Lombardia, davanti al Veneto e all'Emilia-Romagna.
Bene per il piazzamento un po' meno per il crono la prova della
Renso, attesa trascinatrice ai CdS con la maglia dell'Atletica Vicentina
Banco Desio Veneto, protagonista a Nove sui 1500 metri, che ha
chiuso al terzo posto con il tempo di 4'46"53.  Padrone assoluto della
gara del peso, con la misura di 17.69m, l'atleta scledense in forza alla
Riccardi Milano Alberto Sortino. Il rappresentante dell'AV Noaro
Costruzioni Alex Venturato si è classificato 5° con 14.07m utilizzan-
do il peso di 6kg.  Nel triplo femminile Camilla Consolaro ha regalato
al Veneto la medaglia di bronzo saltando 11.50m; vittoria dell'emiliana
Giovanardi con 12.04m. Rappresentative (M+F): 1. Lombardia
140.5, 2. Veneto 117, 3. Emilia-Romagna 94.5.

Marta Benedetti

Affrontò subito con grinta i “duri”
allenamenti fatti nel cortile della
scuola  durante le ore di Ed.
fisica in vista della sua prima
campestre d’Istituto e già  dalle
prime lezioni si notavano i mi-
glioramenti riusciva addirittura
a stare al passo con i maschi più
bravi Aveva una corsa strana,
brutta da vedere (baricentro bas-
so e  passi corti) ma  il tutto
veniva fatto con una frequenza

molto alta. Il giorno, della  sua
prima gara lo ricorderò
sempre…..un percorso di 1000
metri in un circuito misto fra
l’asfalto del cortile della scuola
e il  ghiaino del viale della villa
Caldogno….
Partì subito veloce e mantenne
quel  ritmo fino alla fine: ovvia-
mente arrivò con notevole van-
taggio rispetto le altre ragazze di
prima ma ciò che mi ha strabiliato
è che fece il secondo miglior
tempo  di tutte le categorie  com-
prese quella maschile di terza
media.
Era chiaro che mi trovavo di
fronte ad un talento e pensai
subito di indirizzarla  ad un gruppo
sportivo dove potesse essere se-
guita, ma soprattutto dove po-
tesse migliorare la tecnica della
corsa
Questa  mia decisione è stata per

Chiara importantissima: un in-
segnante deve sapere quando è il
momento giusto per affidare un
atleta a dei tecnici capaci e Gianni
Faccin dell’Atletica Dueville si
dimostrò subito la persona giu-
sta. Ora  mi commuovo sempre
quando la vedo sui giornali: so
quanto sacrificio e duro lavoro
ha fatto e  deve fare per essere
sempre all’altezza ma ha una
grande dote… Non molla mai  e
quindi sono sicura che per lei la
carriera  di mezzofondista sarà
lunga e ricca di risultati.
Ho un grande desiderio: vorrei
che Chiara potesse essere un giorno
l’allenatrice dei miei piccoli at-
leti della scuola media di Caldogno
… Sono sicura che con la sua
semplicità riuscirà a trasmettere
loro i più grandi valori dello
sport.

Sira Miola

Nella foto al centro la
professoressa Sira Miola

Al centro della foto sorridente Chstian Zovico,
presidente... vincente di Atletica Vicentina: con

lui Bruno Cappelletti, Claudio Pasqualin,
Alfonso Campagner e Bruno Cerin

Renso terza al Città di Nove
fa volare Atletica Vicentina
Argento per la società berica dietro alla lombardia




